ADORAZIONE EUCARISTICA
Mistero eucaristico, mistero sacerdotale

Solennità del SS. Corpo e Sangue del Signore
Alla Sua presenza
Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen!
♫ Canto (a scelta)
Preghiera del 50° Congresso Eucaristico Internazionale

Tutti: Signore Gesù, inviato dal Padre per riunire coloro che erano dispersi, sei passato sulla nostra terra beneficando e risanando, annunciando la Parola che salva e donando il Pane che non perisce: sii nostro compagno nel pellegrinaggio della vita.

Il tuo Santo Spirito infiammi i cuori, ravvivi la speranza, apra le menti, perché assieme alle nostre sorelle e ai nostri fratelli nella fede ti riconosciamo nelle Scritture e nello spezzare del Pane. Il tuo Santo Spirito ci trasformi in un solo corpo e ci spinga a camminare umilmente sulle strade del mondo nella giustizia e nell’amore, testimoni della tua risurrezione.

In comunione con Santa Maria, che presso la Croce ci hai affidato come Madre, salga per Te al Padre, nello Spirito Santo, nella santa Chiesa, lode, onore e benedizione ora e nei secoli eterni. Amen.
Guida: A te, Padre Santo, salga la nostra preghiera e la nostra adorazione,

 per il Cristo, tuo Figlio nello Spirito Santo per i secoli eterni.
Tutti
Amen!

IN ASCOLTO DEL MAESTRO

Guida: Poniamoci in ascolto del Maestro, che nella Parola si fa Pane per la nostra mente e per il nostro cuore.

♫ Alleluia

Dal Vangelo secondo Marco (14,12-16.22-26)

Il primo giorno degli àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». 

Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi». 

I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua.

Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio».

Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.

(Tempo di silenzio)

Guida: Ci lasciamo illuminare dal Vangelo e dal Magistero della Chiesa, per fare la nostra revisione di vita.

Lettore: 
Professare la fede nella Trinità - Padre, Figlio e Spirito Santo - equivale a credere in un solo Dio che è Amore (cfr 1 Gv 4,8): il Padre, che nella pienezza del tempo ha inviato suo Figlio per la nostra salvezza; Gesù Cristo, che nel mistero della sua morte e risurrezione ha redento il mondo; lo Spirito Santo, che conduce la Chiesa attraverso i secoli nell’attesa del ritorno glorioso del Signore. […]
Non possiamo accettare che il sale diventi insipido e la luce sia tenuta nascosta (cfr Mt 5,13-16). Anche l’uomo di oggi può sentire di nuovo il bisogno di recarsi come la samaritana al pozzo per ascoltare Gesù, che invita a credere in Lui e ad attingere alla sua sorgente, zampillante di acqua viva (cfr Gv 4,14). Dobbiamo ritrovare il gusto di nutrirci della Parola di Dio, trasmessa dalla Chiesa in modo fedele, e del Pane della vita, offerti a sostegno di quanti sono suoi discepoli (cfr Gv 6,51). L’insegnamento di Gesù, infatti, risuona ancora ai nostri giorni con la stessa forza: “Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la via eterna” (Gv 6,27). L’interrogativo posto da quanti lo ascoltavano è lo stesso anche per noi oggi: “Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?” (Gv 6,28). Conosciamo la risposta di Gesù: “Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato” (Gv 6,29). Credere in Gesù Cristo, dunque, è la via per poter giungere in modo definitivo alla salvezza.
(papa Benedetto)

(dopo un congruo tempo di silenzio)

Lettore: Per tutte le volte che il sacrificio eucaristico ci ha lasciati indifferenti: 
Tutti: ♫ Kyrie eleison.
Lettore: Per tutte le volte che non abbiamo riconosciuto la tua presenza nei ministri ordinati:
Tutti: ♫ Kyrie eleison.
Lettore: Per tutte le volte che abbiamo rifiutato di essere noi stessi pane spezzato per i fratelli:                                                                Tutti: ♫ Kyrie eleison.
Guida: O Dio, che per la tua gloria e per la nostra salvezza hai costituito sommo ed eterno sacerdote il Cristo tuo Figlio, concedi a noi, divenuti tuo popolo mediante il suo Sangue, di sperimentare, nella partecipazione al sacrificio eucaristico, la forza redentrice della croce e della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

♫ Canto
Il profumo dell’offerta

Viene disposto, sui gradini dell’altare, un incensiere, preparato con i carboncini ben accesi. A un lato viene posato un contenitore con dei grani di incenso e un cucchiaino.

Guida: Chi desidera, può ora accostarsi all’altare ed infondere nell’incensiere qualche granello d’incenso. Con questo gesto intendiamo presentarci, come Cristo e in Cristo, al Padre, perché il fuoco dello Spirito ci renda offerta gradita, dono, adorazione. Come l’incenso sale al cospetto di Dio, così sia la nostra vita. 

Mentre chi lo desidera si avvicina con ordine all’incensiere, si intona il canto.

♫ Canto 
Guida: Popolo sacerdotale in Cristo Gesù, desideriamo unirci alla sua grande Preghiera al Padre. Vogliamo entrare nel cuore stesso di Gesù e nelle intenzioni che gli sono più care. 
(a due cori)

Padre, è venuta l’ora: 

glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi te.

Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, 

perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato.

Io prego per loro; non prego per il mondo,

ma per coloro che tu mi hai dato, perché sono tuoi. 

Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato,

perché siano una sola cosa, come noi.

Tutti: Custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, Padre!

Consacrali nella verità. La tua parola è verità. 

Come tu hai mandato me nel mondo, 

anche io ho mandato loro nel mondo; 

per loro io consacro me stesso, 

perché siano anch’essi consacrati nella verità.

Non prego solo per questi, 

ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: 

perché tutti siano una sola cosa;

come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi,

perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

Tutti: Custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, Padre!

Padre giusto, io ho fatto conoscere loro il tuo nome

e lo farò conoscere,

perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro.

La preghiera continua con il canto dei II vespri della solennità oppure si conclude con la benedizione eucaristica.
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